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Buone nuove per l’Albergo Diffuso

Anche la Regione Liguria punta sugli Alberghi diffusi

Con il nuovo regolamento per la ricettività diffusa nei centri storici, approvato dalla Regione Liguria, si introducono alcune nuove tipologie di ricettività, come l'albergo diffuso. La Regione definisce albergo diffuso una formula innovativa che offre servizi di tipo alberghiero all'interno di un centro storico con più di 100 abitanti e composta da almeno 7 unità abitative per più di 30 posti letto complessivi. 

2

Rassegna Stampa. 

Rai 1, TG1 Economia del 31 agosto dedica un servizio di 2 minuti al fenomeno dell’albergo diffuso come modello made in Italy. Le riprese sono state effettuate presso gli AD di Amatrice e di Palazzuolo sul Senio.

Trovate il filmato nei siti web di Villa Retrosi e della Locanda Senio.

L’Espresso dedica una colonna all’Associazione Nazionale degli Alberghi diffusi e presenta l’AD come modalità di alcuni stranieri di visitare i luoghi per poi decidere di diventarne residenti.

Tra i mensili, Glamour del 20 settembre dedica un lungo reportage agli AD

3. 
Ecco perché gli AD piacciono
(…) Chi non ritorna in città ma nel proprio paese, conserva nel cuore il ricordo di sole, di luci, di canzoni, qualcosa di giovane attorno a sé, e allora la ripresa della vita di ogni giorno sembrerà più chiusa, avrà qualche tono di malinconia. Ma avrà la fortuna di incontrare su ogni strada qualcuno che conosce, un saluto, due chiacchiere, un bicchiere o un caffè al bar. Cose che in città non esistono più, dove gli incontri tra amici devono essere programmati a tempo e quindi perdono l’improvvisazione, e diventano impegni.

I paesi a settembre sembra si risveglino alla loro vita. Si organizzano giochi in piazza, non per i turisti, ma per chi vive queste minori realtà. Le mostre d’arte, che durante l’estate hanno avuto visite forse affrettate da parte di chi ha passato qualche giorno nel paese, non chiudono le porte, ma si rinnovano anche per far conoscere ai propri concittadini con maggiore interesse la storia e il contesto in cui vivono. (…)Tratto da “Cercare il meglio, è la filosofia del rientro” di Maria Romana De Gasperi

4. 
Un po’ casa e un po’ albergo

	ALBERGO DIFFUSO/GDA

	Come in una casa
	Come in un albergo

	Accoglienza e cortesia
	Professionalità dei servizi

	Autenticità
	Efficienza

	Camere, una diversa dall'altra
	Facilità nelle prenotazioni

	Arredo di atmosfera
	Tariffe elastiche a seconda delle camere

	Cura dei dettagli
	Comfort

	Legame con il territorio
	Gamma di servizi

	Contatto con i residenti
	Contatto con gli altri ospiti

	Ambiente informale
	Privacy


Stiamo effettuando il nuovo monitoraggio sulla situazione degli alberghi diffusi in Italia. 

Avete un caso da segnalarci ?
5
Presentata la legge sull’AD dell’Emilia Romagna

L'albergo diffuso introdotto tra gli standard alberghieri della Regione Emilia Romagna. Riprendiamo di seguito il comunicato stampa ufficiale. “E' una formula alberghiera particolarmente adatta a valorizzare il turismo nei piccoli comuni, borghi e paesi con centri storici di interesse artistico ed architettonico. In pratica, sarà un'opportunità turistica per tutti i comuni dell'entroterra riminese”. Massimo Pironi, Presidente della commissione Turismo della Regione, spiega la novità che apre nuove prospettive ai centri con meno di 5 mila abitanti, contenuta negli “standard per la classificazione delle strutture ricettive alberghiere”. All’interno di una classificazione che riguarda tutti gli hotel dell'Emilia – Romagna, per la prima volta è stata definita anche la struttura denominata “albergo diffuso”. Lo standard minino previsto dalla Regione è di sette camere. “L’albergo diffuso si rivolge a turisti interessati a soggiornare in un contesto urbano di pregio, a vivere a contatto con i residenti più che con altri turisti – chiarisce il consigliere regionale Paolo Lucchi - ma usufruendo dei normali servizi alberghieri, come la colazione in camera o il servizio ristorante. Una proposta che guarda a un turismo di qualità e nello stesso tempo consente di valorizzare gli immobili esistenti, magari chiusi o sottoutilizzati e, al tempo stesso, superare in modo non traumatico e rapido i problemi della ricettività turistica”.
E’ però certo che, grazie agli “alberghi diffusi”, già organizzati in un’Associazione nazionale (l’A.D.I., presieduta dal riminese Giancarlo Dall’Ara), la provincia di Rimini, caratterizzata da borghi e centri storici di particolare bellezza, di cui alcuni riconosciuti con bandiera arancione dal TCI e ubicati a ridosso del mare, potrebbe vedere notevolmente incrementate le proprie presenze turistiche”.

Se volete essere aggiornati su quanto accade nel mondo degli alberghi diffusi seguiteci attraverso il sito web www.albergodiffuso.com. Visitate in particolare il link “Osservatorio”.
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Educa AD

Una nuova iniziativa del Patto del Matese per lo sviluppo degli AD

Rendere le strutture ricettive molisane che aderiscono alla formula dell'"Albergo Diffuso" più vicine al modello "ideale" attivo a livello nazionale e più competitive in un mercato del turismo sempre più esigente ed in continua evoluzione: è questo l'obiettivio primario della Matese per l'Occupazione, già responsabile di progetti per strutture di Albergo Diffuso nell'area matesina, nel promuovere il progetto Educ.Ad, finalizzato ad offrire ai gestori già operanti delle strutture ricettive molisane e a coloro che si accingono a intraprendere questa attività, la possibilità di accrescere la qualità dei propri prodotti e servizi.
Il progetto, che prevede visite di due giorni ad importanti strutture ubicate sul territorio nazionale, parte dal presupposto che un albergo diffuso per essere considerato tale deve rispondere a quelle caratteristiche che vogliono gli edifici destinati ad offrire servizi di alloggio, reception e ristorante dislocati in punti di diversi del borgo, ben contestualizzati nel territorio, sia a livello architettonico che di arredamento, ed in grado di offrire all'ospite anche la possibilità di acquistare prodotti tipici alimentari o dell'artigianato locale. Si tratta di caratteristiche che vanno ben oltre la semplice ristrutturazione di un edificio e che se fedelmente rispettate potrebbero dare la possibilità alle strutture operanti in diverse località del territorio regionale di fare un'autentico salto di qualità allineandosi alle più collaudate realtà nazionali. Il tutto coinvolgendo a livello economico l'intero tessuto urbanistico e il territorio circostante.
Educ.Ad propone, oltre ad accurate visite al contesto urbanistico e alle strutture, incontri con i gestori che illustreranno la propria "mission" aziendale, la tipologia e le caratteristiche dei servizi offerti dalla propria struttura e le modalità con cui essi vengono gestiti ed erogati, nonché la rete di servizi che hanno organizzato. Grande entusiasmo per Educad è stato espresso dagli Alberghi Diffusi Nazionali ospiti che considerano il progetto un'importante occasione di confronto tra le diverse realtà, utile per un reciproco scambio d'informazioni sul nuovo fenomeno ricettivo Albergo Diffuso. Gli educational sono previsti secondo il seguente calendario:
25/26 settembre: Albergo Diffuso "Sotto le Cummerse" di Locorotondo (Bari)
16/17 ottobre :Albergo Diffuso "Locanda Senio" di Palazzuolo sul Senio (Firenze)
13/14 novembre : Alberghi Diffusi "Sextantio" di Santo Stefano di Sessanio (L'Aquila) e "Residenza Sveva" di Termoli (CB).

Al progetto Educ.Ad potranno partecipare tutti i gestori di strutture ricettive molisane.
Per informazioni su modalità e quote di partecipazione il referente è Matese per l'Occupazione S.c.p.a. - tel: 087441806465 - fax : 0874316493

7. 
Lo Stupidario dell’Albergo Diffuso

In Puglia definiscono Alberghi Diffusi i centri di accoglienza degli immigrati. Incredibile, ma è così.

Riprendiamo dalla stampa senza commenti: La Regione (Puglia) giusto a Cerignola, ha finanziato l´apertura di un "albergo diffuso" per accogliere come si dovrebbe almeno un centinaio di immigrati. Non credo, però, che il progetto sarà realizzato quest´anno. È sbagliato comunque, fare nascere questo centro di accoglienza a Tressanti: un borgo lontano dall´abitato. Come farò io, extracomunitario, ad andare in giro per cercare un´occupazione? Significherà ghettizzarli».
Un altro di questi alberghi diffusi - il terzo dovrebbe materializzarsi a San Severo - sarà a Foggia, contrada Torre Guiducci.

Ecco un’altra perla, questa volta riguarda l’Abruzzo: “Per le opportunità di investimento in alberghi diffusi, l’idea è quella di proporre l’acquisizione e la ristrutturazione dei diversi borghi abbandonati al fine di generare un business dell’albergo diffuso e dell’indotto ad associabile nelle zone dell’entroterra abruzzese. Saranno coinvolte tutte le realtà sulle quali tale attività impatterà (a partire dai prodotti tipici...). La guida all’investimento è rivolta agli investitori interessati, principalmente, al real-estate e le grandi immobiliari che vorranno partecipare ai diversi progetti di investimento.

Per concludere ecco cosa ha capito l’ufficio stampa del Friuli: l’Albergo Diffuso  coniuga “in un’unica soluzione l’albergo, il residence e l’albergo diffuso” (sic!)
Stai scrivendo una tesi o una ricerca su questo tema? Inviane una sintesi per pubblicarla su questa news, o sul nostro sito web: gda@glomanet.com 

8. 
Un premio a Sextantio

Sextantio vince il premio Europa Nostra per la conservazione del patrimonio culturale: la società privata, specializzata nel recupero di antichi borghi riconvertiti in alberghi, è stata premiata a Stoccolma per "aver salvato un villaggio fortificato medievale dell'entroterra abruzzese, che era stato del tutto abbandonato. Grazie alla sua riabilitazione e conversione ad attività alberghiera in senso ampio, questo importante retaggio dell'architettura rurale è stato completamente restaurato permettendo anche di far rivivere mestieri e tradizioni locali". A Santo Stefano il 40% degli ospiti arriva dall'estero: 50% Usa, 10%Canada, 25% UK e 15% altri Paesi europei.

9
Il Centro Studi sull’Albergo Diffuso

Allo scopo di contribuire ad evitare un utilizzo scorretto da parte di  Enti Locali, siti web, affittacamere, proprietari di case…, del termine “Albergo Diffuso”,  è nato il Centro Studi sull’Albergo Diffuso.
L’obiettivo è anche quello di evitare il tentativo di stravolgere il significato del “modello di ospitalità alberghiero” nella versione messa a punto da Giancarlo Dall’Ara nei primi anni ’80, e maturata con le esperienze degli anni ’90 in Sardegna, fino alle più recenti esperienze del Matese e di altre regioni italiane.
Il Centro Studi sull’AD attualmente è in grado di mettere a disposizione degli Enti, dei Comuni e dei gestori interessati, un numero elevato di progetti relativi ad esperienze realizzate in quasi tutte le regioni d’Italia, gli atti di numerosi convegni e seminari, una cinquantina di articoli apparsi sulla stampa, le diverse leggi regionali, oltre ai cataloghi di T.O. e depliant delle varie strutture, nonché tutta la bibliografia di Giancarlo Dall’Ara (dalle esperienze in Carnia al progetto di San Leo degli anni ’80 al progetto di Bosa del ‘95, ai diversi Report sul fenomeno degli AD, agli Atti dei due Convegni nazionali. 

La sede del Centro è in via Battelli 10, 61019 S. Agata Feltria (PU), per saperne di più ecco l’e.mail gda@glomanet.com.
GDA

Consulenze e Progetti di Marketing 

Palazzo Maffei 

61019 Sant'Agata Feltria (PU) 

Tel. 0541 929777, Fax 0541 929744  

E-mail: gda@glomanet.com - Sito: www.albergodiffuso.com 

10. 
Incontri e Seminari con G. Dall’Ara

Sogliano al Rubicone, L’albergo diffuso per lo sviluppo dei borghi, 10 ottobre 2007

Schio, “Progetto albergo diffuso, 19 ottobre 2007
Per altri incontri consulta il sito web www.marketing-turistico.com






PAGE  
1
Albergo Diffuso Newsletter 

Ottobre 2007 

. . . . . . . . . . . . . . . . .

